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Complex, emergenza in porto, incendio, e soccorso in mare: è un'esercitazione

Sabato a Venezia l'addestramento interforze multidisciplinare. Lo scenario

simulato con la nave passeggeri Lefka Ori, di bandiera greca, che durante

l'ingresso nel porto ha subito un incendio. Scoperti clandestini, un uomo in

acqua Emergenza in porto, incendio, inquinamento e soccorso in mare, ma è

solo un'esercitazione. Sabato mattina si è svolta a Venezia l'esercitazione

interforze multidisciplinare denominata Complex 2024, riguardante scenari di

soccorso in mare, incendio in porto, evacuazione medica, sicurezza marittima

e antinquinamento. L'esercitazione è stata coordinata dalla direzione marittima

di Venezia e ha coinvolto numerose amministrazioni, tra cui la polizia di Stato

(comprese polizia di frontiera e squadra nautica), i carabinieri, i vigili del fuoco,

il reparto operativo aeronavale della Guardia di finanza, il Suem 118 e il

consorzio Castalia, concessionario del servizio antinquinamento per conto del

ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica. Lo scenario simulato ha

visto coinvolta la nave da passeggeri Lefka Ori, di bandiera greca, che durante

la manovra di ingresso nel porto di Venezia ha subito un incendio nel locale

garage. I mezzi e il personale degli enti partecipanti sono intervenuti

tempestivamente per gestire le emergenze, tra cui l'evacuazione medica d'urgenza per il ferimento di più membri

dell'equipaggio. Durante gli accertamenti a bordo, sono stati inoltre scoperti clandestini e accertata l'origine dolosa

dell'incendio. Le indagini a bordo hanno fornito elementi determinanti, estendendo le ricerche anche in mare per

rintracciare un clandestino - simulato da un manichino - che si era gettato in acqua nel tentativo di raggiungere la

costa. L'esercitazione ha visto la partecipazione di circa 50 persone e numerosi mezzi delle varie amministrazioni,

ottenendo un eccellente risultato grazie al costante e sinergico lavoro di squadra tra tutte le entità coinvolte, un lavoro

che si è sempre più consolidato nel corso degli anni.

Venezia Today

Venezia
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Kongsberg Maritime Italy fornirà un veicolo subacqueo autonomo alla stazione Anton
Dohrn

Navi Commessa da quasi 4 milioni di euro per la società, parte del gruppo

norvegese Kongsberg di REDAZIONE SHIPPING ITALY Kongsberg Maritime

Italy Srl fornirà un veicolo subacqueo autonomo alla stazione zoologica Anton

Dohrn di Napoli. La società - filiale italiana con sede a Genova di Kongsberg

Maritime, divisione marittima del gruppo norvegese Kongsberg - si è

aggiudicata il relativo contratto nell'ambito di una procedura accelerata varata

dall'ente napoletano, in cui è stata l'unica partecipante. Pari a circa 3,999

milioni di euro il valore dell'offerta con cui la società genovese si è aggiudicata

la commessa, avanzata a fronte di un importo a base di gara di 4 milioni di

euro. Secondo quanto riportato nella documentazione, il veicolo autonomo

(Autonomous Underwater Vehicle - Auv) in questione verrà installato sulla nave

Dohrn di nuova costruzione, unità lunga 35 metri in via di realizzazione presso

Cantieri Navali Cilentani, e sarà "in grado di eseguire rilievi, mappature e

indagini in completa autonomia a una profondità di almeno 2.500 metri".

Secondo quanto riportato in particolare nella delibera a contrarre, la consegna

del mezzo dovrà avere luogo già entro il prossimo 15 dicembre.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/12/01/kongsberg-maritime-italy-fornira-un-veicolo-subacqueo-autonomo-alla-stazione-anton-dohrn/
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Il sindaco Salvetti arbitro su Tdt: "Buon senso e chiarezza per il bene di Livorno"

Politica&Associazioni Il primo cittadino disponibile a ospitare l'incontro fra

Grimaldi, Neri e la community livornese alla Fortezza nuova e apre a

"ottimizazioni temporanee" su Darsena Europa a patto che non si metta in

discussione la destinazione d'uso originaria di Nicola Capuzzo Chiamato in

causa da Piero Neri, numero uno della Fratelli Neri, come possibile 'arbitro' e

padrone di casa per un incontro chiarificatore con Emanuele Grimaldi a

proposito del futuro di Terminal Darsena Toscana, il sindaco di Livorno, Luca

Salvetti, in questa intervista non solo si dice pronto e disponibile ma ne

approfitta per lanciare già alcuni messaggi precisi e chiari ai contendenti.

Sindaco intanto che idea si è fatto di questa vicenda? Lei era già sceso in

campo pubblicamente quando il viceministro Rixi aveva suggerito di iniziare a

utilizzare le aree pronte della futura Darsena Europa invece che attendere il

completamento dei lavori "La fase è delicata e serve grande equilibrio. Ci

sono tanti interessi in ballo ma l'interesse principale è che il porto di Livorno, e

di conseguenza la città, ritrovino l'armonia giusta per cogliere la grande

occasione della Darsena Europa che consoliderà il ruolo dello scalo livornese

nel panorama del Mediterraneo e internazionale. Il grande progetto di ampliamento del porto deve mantenere le

proprie caratteristiche ed essere funzionale allo sviluppo in primis del traffico contenitori. Non sono contrario ad

alcune ottimizzazioni temporanee ma queste non possono stravolgere il destino di spazi e banchine che sono state

pensate per rimettere il porto al centro delle grandi rotte delle navi portacontainer." Non crede alle rassicurazioni di

Grimaldi sul fatto che continuerà a puntare sui container al TDT? "Grimaldi è un armatore e un operatore di grande

livello, che ha dimostrato tutta la sua capacità in tantissime occasioni, accrescendo il suo volume di affari in tanti porti

del Mediterraneo. Tutti noi sappiamo quale è stato e quale è il core busines della sua intrapresa, acquisendo Tdt

immagino che punti al traffico contenitori come nuova dimensione, anche perché il piano regolatore portuale per

quell'area parla chiaro e immagino che nel suo piano d'impresa tutto questo emergerà." Alla disponibilità di incontro

avanzata da Grimaldi per un confronto, il cav. Piero Neri ha risposto dicendo che il luogo ideale sarebbe il Comune.

Lei sarebbe disponibile ad accoglierlo questo incontro? "Io sono disponibile a partecipare e a mettere a disposizione

gli spazi, di sicuro penso che un meeting di questo genere, che vale tantissimo nel delineare il futuro del nostro porto,

debba assolutamente svolgersi a Livorno. Per rispetto di tutta la comunità portuale e dell'intera città." Il fatto che si

tenga in Comune non rischierebbe di essere una scortesia istituzionale nei confronti della locale Autorità di sistema

portuale? "Ne ho immediatamente parlato con il Presidente dell'authority Guerrieri e con lui ho convenuto che

l'Autorità portuale deve mantenere il ruolo centrale in questa fase delicata, scegliamo

Shipping Italy
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insieme dove fare l'incontro, non ci sono assolutamente problemi, la forma è importante ma ancora più importante

è il contenuto e il risultato da raggiungere. Potremmo insieme scegliere la Fortezza nuova che il comune ha acquisito

dal Demanio e che continua a essere gestita in maniera impeccabile dall'Autorità portuale." Da sindaco quali strumenti

pensa di poter utilizzare per indurre i contendenti a trovare un armistizio? "Il buon senso in primis, poi dobbiamo

richiedere a tutti la massima chiarezza e possibilmente scrivere nero su bianco, negli atti che andranno fatti, i limiti e i

piani con cui si vuole affrontare il mercato. Livorno ha bisogno di ampliare i propri traffici e non di veder migrare

quote di traffico da un terminal all'altro creando tensioni e irrigidimenti. Gli interlocutori, anche dalle dichiarazioni che

hanno fatto, mi sembrano tutti consapevoli che serve serenità e patti chiari per prosperare tutti." ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Il braccio di ferro su Tdt in un vicolo cieco e con la 'sentenza Spinelli' che incombe

Porti Nelle osservazioni al Piano operativo triennale inviate all'Adsp (ma

ignorate dal presidente Guerrieri) la richiesta di un Adeguamento tecnico

funzionale che metta nero su bianco gli spazi destinati al traffico container e

ad altre funzioni secondarie di Nicola Capuzzo Il braccio di ferro fra due big

dello shipping italiano, Piero Neri da una parte ed Emanuele Grimaldi dall'altra,

per il futuro del Terminal Darsena Toscana di Livorno sembra essere arrivato a

un vicolo cieco. Una situazione di impasse dove tutti hanno qualcosa da

perdere (non solo i due contendenti ma anche il presidente della locale port

authority, Luciano Guerrieri, la Compagnia Portuale di Livorno, Confitarma) e

nessuno da guadagnare (fatta salva forse Assarmatori con un possibile, ma

per nulla scontato, nuovo ingresso di peso). La contesa che da giorni riempie

le cronache locali ha messo con le spalle al muro soprattutto il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale che, a ridosso

dalla scadenza del proprio mandato (con speranza di rinnovo), si trova nella

non invidiabile posizione di dover scontentare un big dell'armamento come

Grimaldi Group, che di Livorno è un importante terminalista, ma soprattutto un

primario cliente con le sue linee passeggeri e di autostrade del mare, o dall'altra l'imprenditore probabilmente più

influente del porto, nonché presidente di Confindustria Livorno e terminalista a sua volta (come Cilp e come

Sintermar), oltre che concessionario del servizio di rimorchio portuale. Il motivo del contendere arriva da lontano ed è

proprio da là che bisogna ripartire per comprendere l'avvio e l'evoluzione di questo braccio di ferro dove nessuno, al

momento, riesce a imporsi sull'altro. Riavvolgendo il nastro dei traffici che scalano il porto a Livorno ci si potrebbe

rinfrescare la memoria sul fatto che Grimaldi, negli ultimi anni, ha fatto dello scalo toscano il proprio hub nel Nord

Tirreno (insieme a Savona) per il traffico di auto nuove e per quello delle autostrade del mare, soprattutto con la

Spagna, e per i traghetti con la Sardegna. Nello scalo labronico Grimaldi era ed è terminalista tramite Sintermar,

società in joint venture proprio con il Gruppo Fratelli Neri che oggi si dedica all'imbarco, sbarco e movimentazione di

auto nuove ma che nel recente passato aveva solo temporaneamente accolto anche le grandi navi ro-ro 'Eco' della

nuova classe GG5G impegnate nel trasporto di semirimorchi fra Italia e Spagna. Proprio a causa delle dimensioni

extra-large di queste navi, all'approdo presso la banchina del terminal Sintermar dopo qualche tempo si è preferito

trovare una diversa soluzione che ha visto Grimaldi stringere un accordo con Cilp, impresa portuale sempre

partecipata da Neri al 50% e per l'altro 50% della Compagnia Portuale di Livorno, per accogliere le navi presso il

terminal Alto Fondale e un domani alla sponda est della Darsena Toscana. Un equilibrio, già di per sé instabile, e un

(dis)ordine operativo che ha resistito fin quando Grimaldi, dopo che a Msc è stato impedito di acquistare il terminal

Shipping Italy
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container per il diniego dell'Autorità Antitrust, ha messo le mani sul Terminal Darsena Toscana rilevandolo dai fondi

d'investimento Infracapital e Infravia (oltre che per un 5% da Giulio Schenone). Da quel giorno, a Livorno, alcuni

imprenditori e associazioni locali (con Piero Neri in testa) sono stati con il fiato sul collo del presidente della port

authority, Luciano Guerrieri, affinché fosse garantito il permanere dei traffici container sulla sponda ovest della

Darsena Toscana. Fin dal principio, dunque, il sospetto e il timore era eviidentemente quello che i container

rischiassero di finire in secondo piano e, senza i box in banchina, il progetto della Darsena Europa avrebbe rischiato

di sgretolarsi o comunque di complicarsi ancor più di quanto non sia già avvenuto finora. "Il traffico container di

Terminal Darsena Toscana e la medesima futura destinazione d'uso della Darsena Europa non si discutono" è il

messaggio chiaro sostenuto fin dal principio dalla community portuale livornese e non è un caso che le parole del

viceministro Rixi a SHIPPING ITALY dello scorso autunno abbiano immediatamente innescato varie reazioni fra cui

quella del sindaco Luca Salvetti. "Sulla Piattaforma Europa bisognerebbe mettere già in utilizzo adesso i piazzali

realizzati invece che attendere, come prevedrebbe il progetto iniziale, il completamento di tutta la piattaforma" erano

state le parole di Rixi (esponente leghista di Governo molto vicino a Grimaldi). Immediata la risposta di Salvetti: "No

a un ridimensionamento del progetto". Il timore del primo cittadino (condiviso da Neri e da larga parte del cluster

locale) è che qualcuno pensi di convertire la futura Darsena Europa a qualcosa di diverso (magari proprio le auto

nuove o i rotabili) rispetto al progetto originario che prevede la movimentazione di container. Lo scorso gennaio, nella

delibera con cui l'Antitrust ha dato il suo ok alla vendita di Terminal Darsena Toscana a Grimaldi , era scritto: "I terzi

che hanno presentato osservazioni (sulla cessione, ndr ) hanno prospettato, anche sulla base di dichiarazioni che

sarebbero state rilasciate alla stampa dai vertici del gruppo Grimaldi, che l'operazione potrebbe nondimeno avere

effetti sui mercati del trasporto marittimo di container, nella misura in cui il gruppo Grimaldi vorrà modificare l'assetto

operativo di Sintermar Darsena Toscana e di Terminal Darsena Toscana, riducendo gli spazi a disposizione del

traffico container e rinunciando a una serie di investimenti di potenziamento del terminal per favorire il traffico di merci

su rotabili e passeggeri su traghetti. Ciò danneggerebbe le compagnie operanti nel traffico container e ne

comprometterebbe lo sviluppo dei traffici, spingendole ad abbandonare il porto di Livorno. Nel lungo periodo

verrebbe compromesso il successo della construenda Darsena Europa". La risposta dell'Autorità Antitrust è ciò di cui

oggi si fa forte Piero Neri e chi la pensa come lui: "Premesso che tali osservazioni - si legge nel documento

dell'Agcm - riguardano principalmente i rapporti discendenti dalla concessione, si rileva che il quadro normativo

vigente (i) in caso di modifiche del controllo del concessionario, prevede espressamente un'autorizzazione

dell'Autorità di Sistema Portuale, che è soggetta alla verifica della "eventuale incidenza della modificazione della

compagine societaria sull'attuazione del programma degli investimenti e delle attività presentate dal concessionario,

nonché sul relativo piano economico-finanziario" 18 e (ii) conferisce all'Autorità di Sistema Portuale penetranti poteri

di verifica del rispetto dei piani e degli obiettivi sulla base

Shipping Italy
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dei quali è stata affidata la concessione e individua una serie di possibili rimedi in caso di mancata osservanza, che

giungono fino alla decadenza del concessionario e alla revoca della concessione. L'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale dispone dunque delle prerogative e dei poteri per assicurare che il Gruppo Grimaldi

gestisca il terminal container nell'interesse del mantenimento e dello sviluppo del traffico container del porto di

Livorno, così come attualmente previsto nei piani di sviluppo del medesimo porto. In particolare, eventuali modifiche

della destinazione degli spazi dei due terminal dovranno essere concordate con l'AdSP-MTS e assoggettate al

rispetto dei suddetti obiettivi di sviluppo definiti dall'AdSP-MTS stessa". Il peso delle scelte da fare, delle decisioni da

prendere e delle regole da fare rispettare è dunque tutto sulle spalle del presidente dell'Adsp livornese, Luciano

Gerrieri, che infatti da giorni si è trincerato dietro un silenzio assoluto per cercare di non esporsi sulla vicenda e

sperando che nel frattempo si calmino le acque (proprio in queste settimane, come detto, si stanno facendo i giochi

per i rinnovi e le nomine dei presidenti di port authority e il viceministro Rixi ha in mano il pallino). Una decisione

significativa, in realtà, Guerrieri l'ha già presa nei giorni scorsi ed è stata quella di non accogliere le osservazioni e

richieste di integrazioni al Piano Operativo Triennale 2024/2026 dell'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale proposte da

un'ampia rappresentanza di imprenditori e di interessi locali alla stessa port authority. Nel documento inviato alla port

authority si contesta un passaggio del Pot: "in relazione all'obiettivo di mantenere e sviluppare il carattere

multipurpose del porto di Livorno - si legge - sarà valutato, a tale scopo, il Piano d'Impresa richiesto a Tdt in relazione

al recupero e sviluppo del traffico container". Le rassicurazioni arrivate da Grimaldi, che promette nuovi traffici in

arrivo da Hapag Lloyd , non sono bastate e gli stakeholder locali sottolineano che "la scheda normativa del Piano

regolatore portuale relativa al porto contenitori non fa riferimento alcuna alla funzione 'multipurpose', localizzata in

altra area del porto, e indica invece negli OBIETTIVI E CRITERI che 'le aree del porto contenitori coincidono con

quelle del Terminal Darsena Toscana che appunto è il terminal del porto di Livorno specializzato nel traffico container':

tanto che la funzione C6 è poi individuata come COMPONENTE FUNZIONALE CARATTERIZZANTE". Nelle

osservazioni e richieste al Pot poi ancora aggiungono: "Il rispetto degli obiettivi e criteri del PRP non consente però

di favorire un ulteriore sviluppo dei traffici rotabili nell'area Porto Contenitori, oltre tutto se conseguenti al

trasferimento di traffici già radicati come 'core' in altri terminal, perché se si ammettesse che alla stabilizzazione delle

funzioni nel regime di permanenza transitoria si aggiunga un incremento di traffici corrispondenti a componenti

funzionali secondarie, si finirebbe per 'rendere vane le previsioni di un piano sulle destinazioni delle singole aree,

togliendo credibilità e attrattività a un porto le cui previsioni di piano possano considerevolmente (oltre la mera

ammissioni di attività concorrenti) mutate in sede di rilascio del singolo titolo' (come ha recentemente osservato il

Consiglio di Stato nella sentenza n.8263/2024 in una fattispecie analoga)". Il riferimento è alla sentenza che ha colpito

il terminal di Spinelli a Genova la cui concessione è stata dichiarata illegittima proprio perché il
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terminalista svolgeva prevalentemente attività di imbarco e sbarco di container in un'area dove il Piano regolatore

portuale locale preveddeva dovessero essere movimentati traffici multipurpose. Neri e i suoi sodali hanno richiamato

la sentenza del Consiglio di Stato raccomandando alla port authority di adottare "un Adeguamento Tecnico

Funzionale che individui quali spazi debbono rimanere destinati ai traffici contenitori e in quali spazi residui possano

essere svolte le funzioni secondarie" per il Terminal Darsena Toscana. Questa raccomandazione non è stata però

colta dal presidente Guerrieri, che al momento ha di fatto mantenuto un atteggiamento passivo rispetto al lavoro

svolto da Grimaldi impegnato a recuperare traffico container e nel frattempo a riempire i piazzali con traffici di auto

nuove che oggi sono trasportate da un armature terzo (Uecc) ma un domani potrebbero essere sulle proprie car

carrier. In un futuro ancora meno prossimo potrebbero poi arrivare anche le navi impiegate sulle autostrade del mare

e se questo avvenisse a farne le spese potrebbero essere proprio i traffici container che non sono un core business

di Grimaldi in Italia e nel Mediterraneo (lo sono invece sul trade Nord Europa - Nord America ed Europa - Africa). E'

questo il rischio che Piero Neri, per interesse personale (a difesa del proprio business terminalistico e non solo) e del

cluster livornese, vuole a tutti i costi evitare. Il riferimento alla 'sentenza Spinelli' inserita nelle osservazioni al Pot è un

chiaro anticipo della disputa legale che si aprirebbe se la port authority o non fosse in grado di trovare un equilibrio fra

i (molti) interessi in gioco. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Il sindaco Salvetti arbitro su Tdt: "Buon senso e chiarezza per il bene di Livorno".
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Dragaggio del porto di Fano a rischio, Minardi sollecita la giunta regionale: "Servono
interventi urgenti"

navigazione: Home > Politica > Dragaggio del porto di Fano a rischio, Minardi

sollecita la giunta regionale: "Servono interventi urgenti" "Sappiamo bene che il

dragaggio del porto di Fano è ormai una questione urgente - afferma Minardi -

visto che l'altezza del fondale si è ridotta di molto rispetto ai 3 metri di

pescaggio delle barche e mette a rischio l'ingresso sicuro dei natanti.

Purtroppo, abbiamo appreso dalla stampa che alcune analisi condotte sui

fanghi hanno rilevato livelli di inquinamento dei fondali che metterebbero a

rischio l'operazione, differendola a una data indeterminata. E' evidente che ciò

non può essere e che occorre un intervento risolutivo della Regione Marche,

alla luce dell'Accordo di Programma sottoscritto nel 2016 per la realizzazione

di una vasca di colmata da 146 mila metri cubi al porto di Ancona che prevede

la suddivisione delle seguenti quote di conferimento: 86 mila metri cubi al

porto di Ancona, 42.200 a quello di Fano, poco più di 10 mila a quello di

Numana e 7.750 a quello di Civitanova Marche. E' bene ricordare che il

Comune di Fano ha compartecipato al progetto stanziando 1,4 milioni di

euro".Â "Mi sembra doveroso quindi - aggiunge Minardi - che la giunta

regionale ci dica anzitutto che tipo di provvedimenti intende mettere in campo per dare corso al dragaggio del Porto

di Fano e con che tempi, rendendo anche noti i risultati delle analisi svolte sui fanghi delle darsene e del porto canale

di Fano. Ma vogliamo anche che sia reso noto quanto spazio della cassa di colmata di Ancona resta ancora a

disposizione del Comune di Fano, quando verranno spostati i fanghi depositati al porto e a Torrette di Fano, nell'area

di Fantasy World, e se la distribuzione dei quantitativi assegnati dall'Accordo di Programma sottoscritto nel 2016 sia

stata rispettata".

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=387947
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Luciani: «Il porto privato di Fiumicino non c'entra nulla con il Giubileo»

Redazione web CIVITAVECCHIA - Il Partito Democratico di Civitavecchia

ribadisce la sua netta opposizione al progetto del porto turistico privato di

Fiumicino, un'iniziativa che continua a sollevare obiezioni sul piano ambientale,

normativo e sociale. «Il progetto è stato riproposto all'interno del DPCM 11

giugno 2024 dove vengono definite le opere infrastrutturali da realizzare per il

Giubileo della Chiesa Cattolica 2025 - ha ricordato il segretario Enrico Luciani

- la realizzazione dell'opera, stando al Decreto, sarebbe necessaria per

"l'accoglienza per i pellegrini ed i visitatori". Come può essere considerato il

porto turistico di Fiumicino un'infrastruttura giubilare, se è previsto che i lavori

inizino, nella migliore delle ipotesi, quando il Giubileo sarà già concluso da

oltre un anno? Questo dimostra che l'opera nulla ha a che vedere con le

esigenze legate all'evento, ma si inserisce invece in una logica di profitto

privato, costruita sulle spalle dei territori e delle persone che vi vivono e

lavorano». Di fronte a un progetto che definiscono "irrealizzabile" e "che

sembra sfruttare strumentalmente il Giubileo 2025", il Pd promette di

intensificare la propria opposizione. «Non solo continueremo a sostenere le

ragioni delle comunità locali e dei lavoratori - ha concluso Luciani - ma chiederemo che venga effettuata una verifica

sulla legittimità dell'intera operazione a tutela dell'interesse pubblico». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/luciani-il-porto-privato-di-fiumicino-non-centra-nulla-con-il-giubileo-lznoc41s
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Luciani: «Il porto privato di Fiumicino non c'entra nulla con il Giubileo»

CIVITAVECCHIA - Il Partito Democratico di Civitavecchia ribadisce la sua

netta opposizione al progetto del porto turistico privato di Fiumicino,

un'iniziativa che continua a sollevare obiezioni sul piano ambientale, normativo

e sociale. «Il progetto è stato riproposto all'interno del DPCM 11 giugno 2024

dove vengono definite le opere infrastrutturali da realizzare per il Giubileo della

Chiesa Cattolica 2025 - ha ricordato il segretario Enrico Luciani - la

realizzazione dell'opera, stando al Decreto, sarebbe necessaria per

"l'accoglienza per i pellegrini ed i visitatori". Come può essere considerato il

porto turistico di Fiumicino un'infrastruttura giubilare, se è previsto che i lavori

inizino, nella migliore delle ipotesi, quando il Giubileo sarà già concluso da

oltre un anno? Questo dimostra che l'opera nulla ha a che vedere con le

esigenze legate all'evento, ma si inserisce invece in una logica di profitto

privato, costruita sulle spalle dei territori e delle persone che vi vivono e

lavorano». Di fronte a un progetto che definiscono "irrealizzabile" e "che

sembra sfruttare strumentalmente il Giubileo 2025", il Pd promette di

intensificare la propria opposizione. «Non solo continueremo a sostenere le

ragioni delle comunità locali e dei lavoratori - ha concluso Luciani - ma chiederemo che venga effettuata una verifica

sulla legittimità dell'intera operazione a tutela dell'interesse pubblico». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/575286/luciani-il-porto-privato-di-fiumicino-non-centra-nulla-con-il-giubileo.html
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Tra Adsp di Civitavecchia, Its Caboto ed Escola Europea accordo rinnovato per la
formazione

Porti Dopo cinque corsi in "Logistica e spedizioni" ora l'attivazione di un

nuovo corso in Pianificazione dei Trasporti e della Logistica di REDAZIONE

SHIPPING ITALY L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, l'Its Academy G. Caboto e l'Escola Europea hanno rinnovato il

loro accordo di collaborazione, estendendo la partnership per altri sette anni.

"Il nuovo accordo rafforza la missione condivisa di promuovere l'eccellenza

nella formazione marittima, logistica portuale ed intermodale e nel la

sostenibilità ambientale" ha spiegato una nota dell'Adsp. "Siamo davvero

molto soddisfatti del nostro impegno in questo settore della formazione.

Abbiamo avuto intuito e siamo stati lungimiranti nello sviluppare il settore della

logistica, che si sta affermando come snodo cruciale del mondo lavorativo di

oggi e soprattutto del domani. Per questo abbiamo anche voluto proporre un

secondo corso per gli allievi della sede di Civitavecchia in Pianificazione dei

Trasporti e della Logistica proprio per raccogliere e dare risposte concrete e

soddisfacenti a chi lavora in questo settore" ha commentato Cesare d'Amico,

presidente dell'Its Academy G. Caboto. Dal 2020 ad oggi sono stati avviati

cinque corsi in "Logistica e spedizioni" e per gli allievi che hanno già terminato il percorso biennale. Ora l'attivazione

di un nuovo corso in Pianificazione dei Trasporti e della Logistica: "Questo programma è pensato per rispondere alle

sfide di un settore in trasformazione, fornendo agli studenti gli strumenti necessari per comprendere e gestire le

complessità della catena logistica moderna" ha aggiunto l'Adsp. L'ente ha rimarcato "la particolarità e innovazione

dell'offerta dell'Escola Europea Intermodal Transport di Barcellona. Ad esempio il Port Virtual Lab, una piattaforma di

simulazione avanzata che permette agli studenti di immergersi in sfide logistiche reali, sperimentando in prima

persona la complessità del settore. Il Pvl offre un'esperienza unica, che va oltre la teoria per abbracciare

l'apprendimento pratico. Gli studenti possono mettere alla prova le loro competenze in un ambiente dinamico, dove

ogni decisione conta e dove sviluppare capacità operative e di problem-solving è fondamentale per affrontare il

mondo del lavoro. Nel percorso formativo degli allievi dei Corsi dell'Academy Caboto, questo strumento rappresenta

uno strumento fondamentale di apprendimento, esempio dell'impegno delle tre istituzioni a spingere i confini

dell'educazione logistica attraverso l'uso di tecnologie innovative e metodologie didattiche moderne". "L'accordo

pluriennale che abbiamo nuovamente con l'Escola Europea e con l'Its Academy G. Caboto è un segnale importante di

quanto la nostra amministrazione ci tenga ad offrire ai giovani una formazione in un settore, come quello della

Logistica, che offre tante opportunità e sbocchi lavorativi. La logistica ha, oggi, delle interconnessioni che puntano a

concetti chiave come digitalizzazione, intermodalità, sostenibilità e anche IA e per questo, c'è bisogno di nuove

competenze che si concretizzino
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in nuove figure professionali, soprattutto giovani e donne" ha chiosato il presidente dell'Adsp Pino Musolino.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Il Pd di Civitavecchia pronto a rivolgersi alla Magistratura contro il porto crociere di
Fiumicino

Porti Duro intervento del segretario provinciale Enrico Luciani che contesta

anche l'inserimento dell'opera nel DPCM 11 giugno 2024 dove vengono

definite le opere infrastrutturali da realizzare per il Giubileo 2025 di Redazione

SHIPPING ITALY Contributo a firma di Enrico Luciani * * Segretario del

Partito Democratico di Civitavecchia Il Partito Democratico di Civitavecchia

ribadisce la sua netta opposizione al progetto del porto turistico privato di

Fiumicino, un'iniziativa che continua a sollevare obiezioni sul piano ambientale,

normativo e sociale. Come mai allora se appare evidente che il progetto sia

palesemente contro la legislazione vigente, in primis la legge 84/94 sulla

gestione pubblica della portualità, l'iter va avanti? Il progetto è stato riproposto

(già era inserito nel provvedimento precedente) all'interno del DPCM 11 giugno

2024 dove vengono definite le opere infrastrutturali da realizzare per il

Giubileo della Chiesa Cattolica 2025. La realizzazione dell'opera, stando al

Decreto, sarebbe necessaria per l' "accoglienza per i pellegrini ed i visitatori".

Come può essere considerato il porto turistico di Fiumicino un'infrastruttura

giubilare, se è previsto che i lavori inizino, nella migliore delle ipotesi, quando il

Giubileo sarà già concluso da oltre un anno?. Questo dimostra che l'opera nulla ha a che vedere con le esigenze

legate all'evento, ma si inserisce invece in una logica di profitto privato, costruita sulle spalle dei territori e delle

persone che vi vivono e lavorano. Di fronte a un progetto che è irrealizzabile e che sembra sfruttare strumentalmente

il Giubileo 2025, il Partito Democratico di Civitavecchia intensificherà la propria opposizione. Non solo continueremo

a sostenere le ragioni delle comunità locali e dei lavoratori, ma chiederemo che venga effettuata una verifica sulla

legittimità dell'intera operazione a tutela dell'interesse pubblico. Qualora nell'iter progettuale venissero violate o

disattese le norme nazionali ed europee di riferimento, a partire dalla legge 84/94, dal Codice della Navigazione, dal

Codice degli Appalti, lo diciamo fin da ora, ci rivolgeremo senza indugio all' Autorità Giudiziaria. Questo progetto non

può e non deve andare avanti senza una trasparenza assoluta e un rispetto totale delle comunità coinvolte e delle

normative vigenti. Il Partito Democratico di Civitavecchia farà la sua parte per impedire che interessi privati

prevalgano sul bene comune. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Ponte sullo Stretto: dubbi sullo stoccaggio del materiale a Gioia Tauro

Nino Pansera

La decisione di utilizzare il porto di Gioia Tauro per il deposito di parte del

materiale destinato alla costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina solleva

perplessità, soprattutto per le conseguenze logistiche e ambientali legate alla

distanza e al flusso di mezzi pesanti che interesseranno l'autostrada e le

arterie stradali locali. Un'infrastruttura lontana dal cantiere principale La scelta

di stoccare conci prefabbricati e bobine di cavi nell'area sud del bacino di

evoluzione del porto di Gioia Tauro implica un trasferimento del materiale su

lunghe distanze, attraverso un'intensa movimentazione di mezzi pesanti lungo

l'autostrada A2 e le strade locali. Questo flusso rischia di congestionare il

traffico, aumentando i tempi di percorrenza e aggravando l'usura della rete

stradale. La necessità di trasportare i materiali verso il cantiere del Ponte,

situato a decine di chilometri dal porto, solleva dubbi sull'efficacia della scelta

logistica. Il continuo via vai di camion su tratte già note per i frequenti

rallentamenti, oltre a intasare l'autostrada, potrebbe generare disagi per

residenti e pendolari e causare un impatto negativo sulla qualità dell'aria e

sull'ambiente circostante. Interferenze con il porto e rischi logistici Nonostante

l'Autorità portuale abbia assicurato che l'utilizzo delle aree sud del porto non interferirà con le normali operazioni,

resta il timore che l'incremento del traffico di navi dedicate al trasporto dei materiali possa rallentare le attività

commerciali del porto di Gioia Tauro. Gli investimenti e i successi raggiunti dai terminalisti, come Mct e Automar,

potrebbero subire contraccolpi a causa dell'intensificazione delle operazioni portuali legate al Ponte. Un nodo

logistico che divide L'Autorità portuale ha accolto con soddisfazione la soluzione proposta in collaborazione con la

società Stretto di Messina Spa, ma la necessità di deviare grandi volumi di materiali attraverso un'infrastruttura

stradale già critica rappresenta un problema non trascurabile. Inoltre, questa decisione mette in luce la mancanza di

un'infrastruttura logistica più vicina al cantiere, che avrebbe potuto ridurre tempi, costi e disagi per il territorio. Una

scelta che rischia di aggravare i problemi del territorio L'idea di utilizzare il porto di Gioia Tauro come centro di

stoccaggio per i materiali del Ponte sullo Stretto evidenzia la complessità e i rischi di un progetto che non smette di

dividere. Con il traffico previsto lungo l'autostrada e gli impatti sull'ambiente e sulle comunità locali, cresce la

preoccupazione che questa scelta possa rivelarsi più un ostacolo che un'opportunità per il territorio.

Nta Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ntacalabria.it/reggio-calabria/ponte-sullo-stretto-dubbi-sullo-stoccaggio-del-materiale-a-gioia-tauro.html#google_vignette
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Indipendentisti sardi e corsi chiedono una "flotta delle due isole"

Politica&Associazioni L'appello è arrivato a seguito dei recenti disservizi di

Moby che hanno impedito per alcuni giorni il passaggio fra le due isole a

lavoratori e mezzi di REDAZIONE SHIPPING ITALY Indipendentisti sardi e

corsi uniti per denunciare quelli che definiscono" disservizi nei collegamenti

marittimi tra la Sardegna e la Corsica", dopo lo stop della tratta Santa Teresa

Gallura a causa dell'avaria al traghetto Giraglia della Moby che ha messo in

esercizio la motonava Zaza. una motonave più grande che è in grado di

trasportare 1450 passeggeri e 530 automobili. La tratta però non sarà quella

solita della continuità territoriale da Santa Teresa a Bonifacio - circa 30 minuti

di navigazione - ma quella più lunga tra Golfo Aranci e Porto Vecchio, 4 ore di

navigazione. Agostino Peru di Entula - Indipendèntzia e Sotzialismu il

problema non riguarda solo la situazione attuale "perchè questi problemi e

questi disservizi su questa tratta sono praticamente sistemici. Noi vogliamo

che vengano rispettati i diritti dei lavoratori e lavoratrici che continuamente

fanno questa tratta. Sollecitiamo Moby perchè garantisca un risarcimento per i

lavoratori e chiediamo sia alla Regione Sardegna che alla collettività della

Corsica che inizino a collaborare insieme per l'istituzione di una flotta delle due isole che riesca a garantire in modo

continuo il passaggio tra Bonifacio e Santa Teresa" Olivier Sauli di Core in Fronte propone che tra le due isole vi sia

"un'area permanente di servizio pubblico: Basta con l'isolamento".

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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"Lo Stretto di Messina strategico per l'economia del mare"

domenica 01 Dicembre 2024 - 17:11 L'analisi del contrammiraglio Rosario

Marchese, consigliere del ministro Musumeci Riceviamo e pubblichiamo

questo articolo del contrammiraglio Rosario Marchese , consigliere del

ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare Musumeci e già

pubblicato sul sito della testata "Porto&Interporto" . In evidenza, in base al

lavoro del Centro studi Tagliacarne su "L'economia del mare in Sicilia", i dati

su Messina che, in relazione alla "ricchezza prodotta per settore e provincia",

conquista il secondo posto in percentuale dopo Palermo. Ovvero, la

cosiddetta Blue economy. Approfondimento della relazione: "L'ecosistema

portuale e marittimo dell'area dello stretto di Messina", presentata a Napoli il 4

ottobre, in occasione della VI edizione della "Naples Shipping Week". L'area

dello Stretto di Messina è un importante crocevia di conoscenze e

informazioni preziose per professionisti con formazione giuridica, umanistica

e scientifica. Mi auguro di essere il più possibile convincente ed efficace,

affinché l'argomento riceva l'attenzione che merita e possa stimolare un

dibattito costruttivo tra gli utenti coinvolti. La crescita dello Stretto di Messina

per volume d'affari e fondamentale crocevia Lo Stretto di Messina è caratterizzato da un traffico mercantile

quantificabile in circa 300 transiti al giorno, riferito sia al traffico in transito longitudinale (di mero attraversamento

dello Stretto) che trasversale (tra Calabria e Sicilia). Una parte di questo traffico è dovuto a navi di grandi dimensioni,

generalmente General Cargo (incluse portacontainer lunghe fino a 400 metri e alte anche oltre 50 metri, e navi Ro/ro).

Per contro, è vietato il transito nello Stretto alle navi superiori a 50.000 GT in zavorra ovvero 16.000 GT se con

carichi di idrocarburi alla rinfusa. Notevole è il traffico di navi passeggeri e ro/ro tra i porti ricadenti nell'area (Messina,

Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Tremestieri), riferito ai collegamenti da e per la Sicilia; Messina è il 7^ porto

croceristico italiano come passeggeri movimentati e17^ nel Mediterraneo. Tale volume di traffico cresciuto negli anni

in maniera esponenziale, nel 2023 si è attestato a ben 13.072 transiti longitudinali ed a 99.788 in senso trasversale,

ha indotto l'Italia già nel 2007 con la legge 29 novembre n.222 ad istituire l'area di sicurezza della navigazione dello

Stretto di Messina e con D.M., 23 giugno 2008, n.128 regolamentato un nuovo schema di separazione del traffico,

meglio conosciuto a livello internazionale come "Vessel Traffic Service" ovvero «un servizio attuato da uno Stato con

la capacità di interagire con il traffico navale e di rispondere alle situazioni che si sviluppano all'interno dell'area VTS

per migliorare la sicurezza e l'efficienza della navigazione, contribuire alla sicurezza della vita umana in mare e alla

protezione dell'ambiente». Navigazione attuata, secondo uno schema di separazione del traffico di tipo rotatorio in

senso antiorario, attorno ad una rotatoria virtuale denominata "roundabout". La gestione
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del servizio è affidata al Corpo delle capitanerie di porto-Guardia Costiera, ai sensi del D.L.G.S. 19 agosto 2005, n.

196 «Attuazione della direttiva 2002/59/CE relativa alla istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio e di

informazione sul traffico navale». Durante il transito delle navi nell'area VTS (Vessel Traffic Service, servizi di

assistenza al traffico marittimo, n.d..r,), i comandanti mantengono un dialogo continuo con il centro VTS, sfruttando le

informazioni fornite e mettendo a frutto i suggerimenti ricevuti, seguendo inoltre le istruzioni impartite. Tutto ciò

comporta significativi vantaggi sia in termini di prevenzione degli incidenti marittimi che di ottimizzazione del traffico.

Inoltre, va sottolineato che la vasta quantità di dati a disposizione del VTS risulta particolarmente utile nei periodi di

traffico intenso, contribuendo a evitare l'accumulo di navi e riducendo così il rischio di situazioni potenzialmente

pericolose. Le competenze del VTS e del comandante della nave, si integrano quindi con l'obiettivo comune di

garantire la sicurezza della navigazione e la protezione dell'ambiente. Tuttavia, nel caso in cui le informazioni risultino

inesatte o le istruzioni non corrette o inapplicabili, il comandante sarà tenuto a ignorarle, soprattutto se la loro

attuazione compromettesse la sicurezza della nave. In tali circostanze, infatti, la responsabilità primaria della

sicurezza ricade esclusivamente sul comandante. Appare quindi chiaro che durante il passaggio in area VTS i poteri

del comandante sono compressi dalle indicazioni erogate dal Vessel Traffic Service, che normalmente "non impone

rotte, né velocità specifiche ma indica alle navi il risultato atteso delle manovre e non i dettagli della loro esecuzione".

I poteri del comandante si estendono nuovamente se, nel caso concreto, egli non può dare seguito alle istruzioni

ricevute senza esporre a pericolo la sicurezza della navigazione e la tutela dell'ambiente marino, a cui pure sono

sottesi sistemi e procedure in questione. È di tutta evidenza che nel rapporto tra operatore VTS e Comandante di

nave emergono una vasta gamma di poteri, competenze e responsabilità di diversa natura. Lo Stretto di Messina è

stato oggetto di approfonditi studi da parte della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), che

lo ha classificato come "stretto internazionale" in cui vige il principio del "diritto di passaggio inoffensivo non

sospendibile". Lo Stretto, infatti, collega due zone di alto mare e si trova tra un continente e un'isola, entrambi

appartenenti allo stesso Stato costiero, con una rotta alternativa di "convenienza similare". Questa caratteristica,

secondo l'articolo 45, comma 1(b) della Convenzione, rientra nella c.d. «Messina Exception"» (art. 38, comma 1 -

UNCLOS). Ma lo Stretto di Messina non è solo questo, è anche una località di incontro tra popoli, un teatro di eventi

storici significativi e un luogo dove la natura, la mitologia e la cultura si fondono in un unico scenario affascinante.

Leonardo Sciascia, nel suo saggio "La corda pazza: scrittori e cose della Sicilia", dedica un'analisi profonda al

rapporto tra la Sicilia e il resto del mondo, spesso utilizzando simboli come lo Stretto di Messina. Pur non offrendo

una definizione strettamente geografica dello Stretto, lo considera un confine simbolico, una soglia che separa non

solo due terre, Sicilia e Calabria, ma due mondi diversi: uno fatto di miti, misteri e immobilità culturale, e l'altro di

modernità e progresso. Geograficamente questo braccio di mare di pochi chilometri (3,2 km) che
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collega il Mar Ionio e il Mar Tirreno e separa la penisola italiana dalla Sicilia è per sua natura un importante crocevia

marittimo ricco di storia, cultura e biodiversità. Culturalmente lo Stretto, al centro del Mar Mediterraneo ha

rappresentato la porta d'ingresso tra Oriente e Occidente e un punto di convergenza tra le diverse civiltà. Su di esso

legenda e storia si fondono come nell'Odissea, quando Omero descrive l'arduo attraversamento dello Stretto di

Messina da parte di Ulisse che naviga tra tumultuose correnti e vortici delle acque quali presenze dei mitologici mostri

marini di Scilla e Cariddi di origine greca e romana. Questo racconto seppur mitologico svela come lo Stretto, al

tempo dello scrittore, fosse solo un istmo molto più ristretto di come lo conosciamo oggi e come le sue acque

fossero turbolente per le veloci correnti di marea tali da produrre spettacolari e ben localizzati gorghi (vortici), appunto

mostruosi. La ricchezza storica si estende anche all'ecosistema marino dello Stretto che è di particolare interesse per

i biologi marini a causa della sua elevata biodiversità dovuta alla concomitanza di diversi fattori. Il principale dei quali

risiede nel fenomeno dell'upwelling dovuto alla combinazione dell'azione mareale e l'orografia del fondo che permette

la risalita di acqua più profonda più fredda e ricca di sostanze nutritive che mescolandosi con quella superficiale del

Tirreno, favorisce lo sviluppo fitoplanctonico che è alla base della catena alimentare. La complessità ambientale dello

Stretto di Messina La localizzazione dello Stretto quale punto di equilibrio tra Tirreno e Ionio, la ricchezza trofica delle

sue acque e l'elevato idrodinamismo e quindi la grande energia in gioco, consente la formazione di innumerevoli

habitat per molte specie di organismi vegetali e animali, contribuendo a creare un ambiente ad elevata biodiversità.

Le praterie di posidonia, le scogliere e i fondali variopinti ospitano una moltitudine di specie marine, rendendo lo

stretto un habitat ideale per pesci, molluschi e mammiferi marini. L'insieme di queste caratteristiche determina

l'estrema complessità ambientale dello Stretto di Messina che offre la possibilità di ospitare comunità di specie rare o

inesistenti in altre zone del Mar Mediterraneo come la grande laminaria Laminaria ochroleuca un'alga bruna lunga dai

tre ai quattro metri caratteristica di acque fredde oceaniche e la Stylasterina Errina aspera, comunemente chiamata

corallo bianco, colonizza zone rocciose su fondali dai 90 m ai 250 m di profondità. Nel Mediterraneo è segnalata con

certezza solo nello Stretto di Messina, nel Nord Africa e nello Stretto di Gibilterra. Queste due specie tipiche delle

acque oceaniche sono esclusive dell'area dello Stretto e mostrano come quest'area contenga tutti quegli elementi che

lo assimilano ad un oceano in miniatura, ed in particolare come una "oasi atlantica" nel Mar Mediterraneo. Questo

braccio di mare, per via dei suoi aspetti morfologici, può essere rappresentato come un imbuto con la parte meno

ampia verso nord (località Capo Peloro), aprendosi gradualmente, verso sud con maggiore estensione. Il profilo

sottomarino dello stretto può essere paragonato a un monte, il cui culmine è la "sella", una "secca" dove la profondità

raggiunge appena i 72m. Le correnti stazionarie e di marea, anche in funzione della particolare geomorfologia

dell'intera area, determinano l'insorgenza di peculiari fenomeni idrodinamici. Si pensi che, quando il mar Tirreno

presenta bassa marea al confine settentrionale del canale, il contiguo mar Ionio si trova in fase di alta marea e il

contrario avviene
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al successivo cambio di marea. Il dislivello che si viene a creare (fino a 27 cm) determina che periodicamente (ogni

6 ore) le acque dell'uno e dell'altro bacino si riversino in quello contiguo. Più in particolare, in fase di "corrente

scendente" (nord-sud) le acque tirreniche entrano nello stretto da nord. Viceversa, con il predominio della "corrente

montante" (sud-nord), acque ioniche risalgono lo stretto. Ma l'area dello Stretto di Messina non si ferma qui, è uno

snodo strategico nel Mediterraneo, non solo per la sua posizione geografica, ma anche per le potenzialità offerte

dalla Blue Economy. Settori come la pesca, l'acquacoltura, il turismo marino e costiero, le energie rinnovabili marine

(ad esempio l'eolico offshore), la biotecnologia marina e il trasporto marittimo sostenibile mirano a conciliare crescita

economica e protezione dell'ambiente, assicurando un uso equo e durevole delle risorse per le generazioni future. Lo

Stretto ospita numerose specie ittiche di valore commerciale, come il pesce spada, il tonno rosso e il pesce azzurro.

L'adozione di pratiche di pesca sostenibile, come la riduzione della pesca eccessiva e la protezione delle specie

vulnerabili, può contribuire a preservare gli stock ittici a lungo termine. Inoltre, lo sviluppo di impianti di acquacoltura

innovativi e a basso impatto ambientale può rappresentare una risorsa significativa per l'economia locale. Il turismo

legato alle attività marine e costiere è in crescita, specialmente grazie alla bellezza naturale delle coste siciliane e

calabresi. Attività come il turismo subacqueo, le escursioni in barca, il whale watching, lo snorkeling e la promozione

delle tradizioni locali possono attrarre visitatori da tutto il mondo, creando nuovi posti di lavoro e favorendo la

crescita dell'economica locale, sempre nel rispetto dell'ecosistema. Se leggiamo la slide, estratta dal report del

"Centro studi Tagliacarne" su "L'economia del mare in Sicilia" i dati ci indicano che Messina, in relazione alla

"ricchezza prodotta per settore e provincia" conquista il secondo posto in percentuale, dopo Palermo. Il potenziale

per lo sfruttamento delle energie rinnovabili marine Ma lo Stretto di Messina ha anche un grande potenziale per lo

sfruttamento delle energie rinnovabili marine, in particolare per quanto riguarda l'eolico offshore e l'energia delle

correnti marine. In particolare, "l'Area dello Stretto", si pone come un generatore di energia pulita. Per chi non lo

sapesse, sin dal 2006 è attivo un prototipo di turbina marina ad asse verticale denominata Kobold (Progetto

Enermar) che sfrutta le correnti marine e che attualmente produce 25 kW di potenza massima. Le correnti di marea,

strettamente legate alle fasi della luna, sono prevedibili già ad inizio anno. Questo permette di stimare facilmente la

quantità di energia elettrica che possono generare per tutto l'anno, a differenza di altre fonti rinnovabili, come il vento,

che invece dipendono dalle condizioni meteorologiche, ovviamente più variabili. In aria, rispetto all'acqua, la turbina

deve coprire un'area circa 15 volte più grande per generare la stessa potenza elettrica. Ad esempio, per produrre

1000 kW (1 Megawatt) nello Stretto di Messina, una turbina mossa dalle correnti marine avrebbe bisogno di un'area di

circa 180 metri quadrati, equivalente a un quarto di un campo da calcio, con un diametro di circa 15 metri. Una turbina

eolica, per produrre la stessa potenza, dovrebbe avere un'area di circa 2800 metri quadrati, pari alla superficie di 4

campi da calcio, con un diametro di circa 60
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metri. Concludo esprimendo la speranza che le mie argomentazioni siano state persuasive, evidenziando come un

approccio sostenibile allo sfruttamento delle risorse marine possa fare dello Stretto un modello virtuoso di sviluppo

economico rispettoso dell'ambiente. Un modello capace di generare crescita e occupazione, ma al contempo di

preservare il patrimonio naturale per le future generazioni. Sarà cruciale investire in ricerca, innovazione e

infrastrutture che permettano di coniugare sviluppo economico e tutela ambientale. È inoltre indispensabile

promuovere una politica di modernizzazione dei porti, integrata con infrastrutture verdi, che faccia dello Stretto un

faro di sostenibilità nel Mediterraneo. In quest'ottica, la cooperazione tra le regioni Calabria e Sicilia, insieme al

coinvolgimento attivo delle comunità locali, risulta essenziale per garantire un approccio integrato e condiviso.

Contrammiraglio (Cp) aus. Rosario Marchese Consigliere del Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare.
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Vespucci a Mumbai conquista il pubblico e gli investitori

La tappa del veliero rafforza le relazioni tra Italia e India Missione compiuta.

Nave Vespucci si appresta a lasciare Mumbai per proseguire il suo tour

mondiale ed è già tempo di bilanci per questa 28ma tappa che ha fatto

registrare risultati positivi non solo in termini di affluenza di visitatori.

L'operazione Mumbai, dove la nave scuola della Marina Militare ha

ormeggiato per la prima volta nella sua storia lunga 93 anni, aveva un obiettivo

ancora più importante: segnare una svolta nelle relazioni economiche tra Italia

e India dopo la firma in calce al piano quinquennale strategico tra i due Paesi

apposta dai rispettivi premier, Giorgia Meloni e Narendra Modi, a margine del

G20 svoltosi recentemente a Rio. "Italia e India possono e devono diventare

l'anello di congiunzione tra l'Europa e il Sud-Est asiatico", ha sottolineato oggi

il ministro per le Imprese e il Made in Italy Adolfo Urso incontrando i

rappresentanti di alcune aziende italiane leader nei loro settori che da anni

operano con successo sul mercato del Paese più popoloso del mondo,

primato strappato alla Cina. Brembo, Marposs, Bauli, Coesia e Poltrone Frau

sono eccellenze nazionali che testimoniano come sia possibile insediarsi

nell'economia destinata a diventare la terza per dimensioni a livello mondiale nel giro di pochi anni. Certo, le difficoltà

non mancano, ma la posta in gioco e la possibilità di cogliere importanti opportunità di business - secondo le

indicazioni emerse nel corso degli incontri che si sono svolti nel Villaggio Italia allestito sul molo a cui ha attraccato

Vespucci - sono un'occasione da non perdere. "Le prospettive non sono mai state così buone", ha detto il presidente

della Camera di commercio e industria italo-indiana Alessandro Giuliani. "E in Italia non c'è abbastanza

consapevolezza del potenziale di incremento degli investimenti bilaterali". A tutt'oggi le imprese italiane presenti in

India sono circa 800 e solo la metà ha insediamenti produttivi nel Paese. Gli scambi commerciali sono arrivati quasi a

15 miliardi di euro, l'export dall'Italia verso l'India è cresciuto nel 2023 del 7,6% ed è costituito per il 40% da

macchinari. Ma, ne è convinto Urso, è arrivato il momento di passare a una partnership più strutturata che punti anche

sugli investimenti. Come quelli che le aziende siderurgiche indiane dovrebbero realizzare a Piombino (Jindal) e

Taranto (per gli impianti ex Ilva ha espresso interesse la Vulcan Steel) e di cui il ministro ha parlato nel corso della sua

visita a Mumbai prima di proseguire per New Delhi. Dove oltre a importanti imprese è in procinto di incontrare sei

ministri dopo il bilaterale avuto qui con il titolare del dicastero dei porti. Ma non sono solo i colossi dell'acciaio a

guardare verso l'Italia. "L'interesse verso la possibilità di investimenti da parte di diversi fondi - ha detto

l'amministratore delegato di Difesa Servizi Luca Andreoli - è stato tangibile, lo sapranno poi dire meglio in termini

quantitativi gli amici del ministero delle Imprese e del Made in Italy. Noi comunque l'abbiamo percepito in maniera

molto forte".

(Sito) Ansa
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Andreoli, che guida la società in house del ministero della Difesa che realizza e supporta tutte le fasi delle iniziative

legate al tour mondiale della Vespucci, si è poi detto "molto soddisfatto" dei risultati conseguiti durante tappa di

Mumbai. "Anche se il Villaggio Italia continua ad essere aperto possiamo tirare un primo bilancio". Come per le

precedenti esperienze - il tandem Vespucci-Villaggio Italia voluto dal ministro Guido Crosetto ha già portato le

eccellenze del nostro Paese a Los Angeles, Tokyo, Darwin e Singapore - i risultati, ha osservato, sono stati superiori

alle attese. "Ma devo dire che qui abbiamo registrato un margine di miglioramento anche in valore assoluto". La tappa

nel porto della capitale economico-finanziaria dell'India "testimonia che questo Paese è sorprendente". Durante i

quattro giorni di apertura al pubblico il flusso dei visitatori che sono saliti su Vespucci e hanno potuto vedere da vicino

una selezione dei pezzi più importanti della storia del design e dell'ingegno italiano è stato ininterrotto. Testimoniando

un interesse che, secondo l'indagine condotta dall'Enit tra alcun tour operator locali, dovrebbe tradursi in un

incremento costante, nei prossimi anni, dei flussi turistici verso l'Italia.

(Sito) Ansa

Focus
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Il potenziale degli e-fuel nella decarbonizzazione del trasporto marittimo sotto i riflettori
nel nuovo rapporto dell'EMSA

Sebbene gli e-fuel siano visti come soluzioni praticabili per supportare la

decarbonizzazione, non ci si può aspettare che svolgano un ruolo importante

nel settore marittimo globale entro il 2030 a causa dell'espansione limitata, ha

rilevato l'Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima (EMSA) nel suo ultimo

rapporto che esplora i  combust ib i l i  a l ternat iv i  e le tecnologie di

decarbonizzazione Lisbona . Il 26 e 27 novembre l'EMSA ha tenuto un

seminario sui combustibili alternativi e le soluzioni energetiche per il trasporto

marittimo e i porti. Il workshop ha discusso tre relazioni chiave sulla sicurezza

dei combustibili alternativi: il bunkeraggio sicuro con i biocarburanti, la

sicurezza dell'ammoniaca come carburante per il trasporto marittimo e la

sicurezza dell'idrogeno come carburante per il trasporto marittimo, compresa

l'analisi dell'affidabilità e della sicurezza pubblicata di recente. Il rapporto

"Potential of Synthetic Fuels for Shipping" è stato commissionato dall'EMSA e

redatto dall'American Bureau of Shipping (ABS) e dal CE Delft come parte di

una serie sui combustibil i alternativi che copre già i biocarburanti,

l'ammoniaca, l'idrogeno e la propulsione eolica. Il nuovo rapporto esplora il

potenziale degli e-fuel rinnovabili, in particolare l'e-diesel, l'e-metano e l'e-metanolo, prodotti da energia elettrica

rinnovabile e CO2 rinnovabile da origine non biologica, poiché si ritiene che questi abbiano il più alto potenziale di

utilizzo come combustibili marittimi, insieme all'e-ammoniaca e all'e-idrogeno. L'analisi dei tre combustibili copre una

serie di aree e indicatori, tra cui la produzione, la sostenibilità, la disponibilità, gli aspetti tecnico-economici e il

panorama normativo. Produzione I percorsi di produzione degli e-fuel analizzati nello studio, vale a dire la sintesi del

metanolo, la metanazione e la sintesi di Fischer-Tropsch, richiedono idrogeno rinnovabile e la Cattura Diretta dell'Aria

(Direct Air Capture, DAC), che è la via principale per la produzione di CO2 non biogenica. Tuttavia, considerando che

la tecnologia DAC è ancora in fase di dimostrazione, nessuno dei percorsi di produzione di e-fuel è tecnologicamente

abbastanza avanzato per entrare nel mercato, ha dimostrato lo studio, proponendo la cattura del carbonio nell'acqua

oceanica come alternativa al DAC. Lo studio suggerisce che, a breve termine, è più fattibile affidarsi alle tecnologie e

ai processi più avanzati per la produzione di e-fuel, con l'elettrolisi utilizzata per produrre idrogeno rinnovabile e il

DAC per ottenere CO2 rinnovabile. Un altro suggerimento afferma che, a breve termine, la CO2 residua biogenica

(ad esempio, dalla produzione di biometano) potrebbe essere utilizzata come alternativa più economica per

aumentare la produzione di e-fuel, ma i sistemi DAC dovrebbero essere sviluppati in parallelo per consentire il

passaggio alla CO2 atmosferica e/o oceanica a lungo termine. Sostenibilità In termini di sostenibilità, l'EMSA ha

affermato che i dati di misurazione delle emissioni non sono disponibili poiché la produzione
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di e-fuel è stata finora molto limitata. In generale, ci si può aspettare che il contenuto di zolfo degli e-fuel sia pari a

zero e che rimangano solo le emissioni dei carburanti pilota. Le emissioni di NOx possono essere ridotte del

20%-80% rispetto ai combustibili marittimi fossili, a seconda dell'e-fuel, del combustibile fossile e della tecnologia dei

motori. L'analisi ha mostrato che le emissioni di particolato (PM) sono ridotte sia per l'e-metanolo che per l'e-metano,

con le emissioni di PM dell'e-diesel che sono superiori a quelle dell'e-metanolo e del metano, anche se gli effetti sulle

emissioni di PM possono anche essere migliorati. La relazione chiede un ulteriore sviluppo delle linee guida e degli

standard internazionali già adottati in materia di Life Cycle Assessment (LCA) per consentire una valutazione

completa dell'impatto dei gas serra dei combustibili alternativi, compresi gli e-fuel, e un confronto equo dell'impronta

di carbonio tra i diversi percorsi di produzione per i diversi tipi di combustibili. Nel rapporto sono stati affrontati anche

i danni all'ambiente e alla biodiversità dovuti alla produzione di e-fuel, suggerendo ampie aree desertiche per grandi

impianti di produzione di e-fuel e la desalinizzazione dell'acqua di mare come opzione migliore per la produzione di

idrogeno. Disponibilità Per quanto riguarda la disponibilità, il rapporto ha indicato che la capacità di tutti i segmenti

necessari per la produzione di e-fuel - impianti di elettricità rinnovabile, elettrolizzatori, DAC e impianti di sintesi di e-

fuel - dovrà crescere enormemente per consentire la produzione su larga scala di e-fuel per l'industria marittima. I

limitati tassi di espansione riscontrati nell'analisi della disponibilità indicano che non ci si può aspettare che il ruolo

degli e-fuel svolga un ruolo importante nel trasporto marittimo globale entro il 2030. Lo sviluppo tecnico e la velocità

di implementazione della capacità DAC sono stati individuati come il principale collo di bottiglia nella crescita della

capacità di produzione di e-fuel. Il rapporto evidenzia che sostenere lo sviluppo di progetti dedicati agli e-fuel in cui la

produzione di energia elettrica rinnovabile, la capacità di elettrolisi, la capacità di produzione di e-fuel e il DAC sono

sviluppati contemporaneamente consentirà lo sviluppo tecnologico e l'espansione, eviterà che parti dei sistemi tecnici

richiesti rimangano in ritardo nella capacità di produzione e renderà disponibile l'elettricità rinnovabile per la

produzione di e-fuel. Suggerisce inoltre che le parti interessate del settore del trasporto marittimo potrebbero

contribuire all'espansione della disponibilità di e-fuel coinvestendo in progetti di produzione e firmando accordi di

fornitura o contratti provvisori. Anche le misure di sostegno alla politica finanziaria, le tasse sul carbonio e i

meccanismi di scambio delle emissioni di carbonio sono elencati come modi per aumentare il DAC e ridurre i costi.

Aspetti tecnico-economici L'analisi tecnico-economica ha valutato il costo dell'applicazione di tre tipi di e-fuel in

diversi tipi di navi. In termini di costo totale di proprietà (Total Cost of Ownership, TCO), il divario di costo tra le navi

alimentate a e-fuel e quelle convenzionali a combustibili fossili potrebbe ridursi entro il 2050, se i costi di produzione

degli e-fuel diminuiscono, mentre il costo dei combustibili fossili aumenta insieme ai costi del carbonio. Nel

complesso, i risultati suggeriscono che l'e-metanolo, l'e-diesel e l'e-etano, in tandem con la loro variante di

biocarburante,
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oltre all'ammoniaca verde rinnovabile, sono i carburanti alternativi associati a un TCO aggiuntivo inferiore per

sostenere la transizione verso il trasporto marittimo a zero emissioni di carbonio. Tuttavia, per garantirne l'adozione,

potrebbero essere necessarie misure basate sul mercato globale per colmare il divario di prezzo tra gli e-fuel e i

carburanti convenzionali. Con lo sviluppo della diffusione degli e-fuel, l'infrastruttura di accompagnamento (come il

bunkeraggio) e la disponibilità aumenteranno, il che dovrebbe far scendere i prezzi degli e-fuel. Pertanto, è importante

continuare a incentivare l'adozione di e-fuel in quanto potrebbe supportare la riduzione dei valori TCO, ha affermato

l'EMSA, osservando che la concorrenza per l'uso della stessa elettricità rinnovabile in altri settori potrebbe avere un

effetto opposto sul costo, con la portata che rimane di dimensioni sconosciute. Regolamento Lo studio ha rilevato

che molte delle attuali normative sui combustibili fossili possono essere applicate direttamente o indirettamente agli e-

fuel, ma necessitano di ulteriori sviluppi per favorire l'adozione di combustibili sintetici. L'ulteriore sviluppo delle linee

guida e delle norme dell'IMO in materia di LCA a sostegno di una valutazione completa dell'impatto dei combustibili

alternativi sui gas a effetto serra, compresi gli e-fuel, consentirebbe un confronto equo delle impronte di carbonio dei

diversi percorsi di produzione. Parallelamente, lo sviluppo delle "Linee guida provvisorie per la sicurezza delle navi

che utilizzano combustibili petroliferi a basso punto di infiammabilità" per fornire uno standard internazionale per le

navi che utilizzano combustibili fossili a base di petrolio, combustibili sintetici, biocarburanti e qualsiasi loro miscela

con un punto di infiammabilità compreso tra 52°C e 60°C è un passo nella giusta direzione per l'adozione diffusa di

materiali sintetici, afferma il rapporto. Allo stesso tempo, a livello regionale, la Commissione europea ha introdotto un

paniere di misure "nell'ambito dell'iniziativa 'Fit for 55'", fissando, tra l'altro, obiettivi specifici per i combustibili

rinnovabili di origine non biologica (Renewable Fuels of Non-Biological Origin, RFNBO). L'Organizzazione Marittima

Internazionale (IMO) ha inoltre fissato nuovi livelli di ambizione basati sulle emissioni Well-to-Wake. "Well-to-Wake" si

riferisce all'intero processo, dalla produzione del carburante alla consegna, fino all'utilizzo a bordo delle navi e a tutte

le emissioni ivi prodotte. Questo processo è composto da due parti: Well-to-tank e Tank-to Wake. Tra le altre cose,

l'IMO ha l'ambizione di aumentare l'adozione di tecnologie, carburanti e/o fonti energetiche a zero o quasi zero

emissioni di gas serra, fino a quando non rappresenteranno almeno il 5% (con l'obiettivo del 10%) dell'energia

utilizzata dal trasporto marittimo internazionale nel 2030. Tutti questi sviluppi dovrebbero sostenere l'adozione dei

carburanti sintetici, conclude l'EMSA.
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